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C
olpo di scena: do-
po aver eliminato 
a gennaio l’attra-
versamento pedo-

nale all’altezza di piazza Si-
sto IV, ora il Comune di Al-
bissola Marina ha avviato 
un progetto per realizzarne 
uno nuovo a poche decine 
di metri di distanza.

IL VICESINDACO

Se allora il vicesindaco Lui-
gi Silvestro aveva risposto 
che si trattava di una neces-
sità per migliorare la fluidi-
tà del traffico sull’Aurelia e 
ridurre i rischi dato che nel-
la semicurva i conducenti 
delle auto provenienti da Sa-
vona avevano difficoltà a 
vedere chi attraversava la 
strada. Adesso spiega che la 
progettazione era stata inse-
rita in un bando del gover-

no insieme alla riqualifica-
zione di una parte della pas-
seggiata per sistemare i pan-
nelli dei mosaici più dan-
neggiati: «In questo momen-
to siamo in attesa di avere le 
risultanze del bando. Que-
sti mesi sono serviti per capi-
re se le sperimentazioni in 
atto hanno funzionato. Ab-
biamo ricevuto l’ok dalla po-
lizia locale, stiamo comple-
tando l’iter con Anas e, se ar-
riva il via libera dal Ministe-
ro, saremo prontissimi a rea-
lizzarlo. Se non dovessimo 
avere l’esito positivo, abbia-
mo già messo da parte le ri-
sorse per effettuare l’inter-

vento. Questo è l’ultimo tas-
sello di quello che avevamo 
già in mente di fare sulla si-
curezza». 

Il punto in cui disegnare 
le nuove strisce pedonali si 
trova sull’Aurelia all’altez-
za dell’ex Barcollo e del So-
leluna Beach. Il Comune ha 
quindi chiesto ad Anas il 
nulla osta, pagando 464 eu-
ro per oneri di istruttoria 
pratica e per le spese di so-
pralluogo da parte dei tecni-
ci. 

L’OPPOSIZIONE

Il gruppo di opposizione in 
consiglio comunale “Tradi-
zione e futuro” ha accolto 
con soddisfazione la notizia 
del progetto per un nuovo 
attraversamento, ma sotto-
linea lo sconcerto: «Per me-
si abbiamo chiesto confron-
to e collaborazione – spiega 
il capogruppo Giovanni Si-

ri- sottolineando con chia-
rezza le difficoltà e i disagi 
causati dalla soppressione 
del precedente attraversa-
mento. Oggi è la stessa am-
ministrazione a riconosce-
re la necessità di garantire 
un collegamento pedonale 
tra i due lati dell’Aurelia in 
quella zona. Eppure nei me-

si scorsi avevano sostenuto 
che non fosse necessario e 
che il sottopasso esistente 
era sufficiente. Nel frattem-
po commercianti, lavorato-
ri, attività legate al turismo, 
residenti e persone con disa-
bilità hanno dovuto convi-
vere con difficoltà che ave-
vamo segnalato fin dall’ini-

zio. Quando, dopo mesi di 
silenzi e chiusure, i fatti con-
ducono proprio verso quel-
le criticità che erano state 
segnalate, forse sarebbe uti-
le domandarsi se ascoltare 
prima non avrebbe consen-
tito  di  amministrare  me-
glio». —
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Albissola e le strisce
che fanno discutere
«Nuovi attraversamenti
per i pedoni sull’Aurelia»

Luca Rebagliati / ALBENGA

I
fondi per la sicurezza an-
tisismica  della  caserma 
dei vigili del fuoco di Al-
benga sono stanziati, ma 

ancora bloccati. Ci sono alcu-
ni locali (due camerate e la pa-
lestra, oltre alla rimessa sotto-
stante)  che  nel  settembre  
dell'anno scorso erano state di-
chiarate inutilizzabili per via 
di alcune fessurazioni sulle pa-
reti, quindi erano state chiu-
se,  riaperte  e  nuovamente  
chiuse,  provocando  disagi  
agli operatori e ad un servizio 

di evidente importanza, che 
peraltro nella città delle torri 
si è spesso dovuto confrontare 
con problematiche di non po-
co conto, se si pensa che qual-
che tempo fa il cancello da cui 
escono le autopompe e i vari 
mezzi doveva essere aperto 
manualmente, perché il siste-
ma automatizzato non voleva 
saperne di funzionare.

LA PROTESTA DI CASELLA

«La chiusura di due camerate 
e della palestra nel distacca-
mento dei vigili del fuoco di 
Albenga è un problema che va 

risolto in tempi rapidi, soprat-
tutto se fosse confermata la di-
chiarazione di agibilità rila-
sciata lo scorso anno –prote-
sta  il  consigliere  regionale  
Jan Casella (Avs)- chiediamo 
agli enti interessati, in partico-
lare al Ministero dell’Interno, 
di restituire la caserma nella 
sua interezza agli operatori di 
Albenga, che svolgono un ruo-
lo essenziale nella difesa del 
nostro territorio, permetten-
do loro di usufruire dell’edifi-
cio nel pieno delle sue possibi-
lità». La richiesta di Casella è 
di sbloccare i 650 mila euro 

stanziati per la sicurezza.
«È arrivato il momento di 

utilizzarli in modo efficace, 
per assicurare ai vigili del fuo-
co un distaccamento all’altez-
za delle necessità territoriali 
e, di conseguenza, un servizio 

adeguato ai cittadini che bene-
ficiano del loro impegno quo-
tidiano  –afferma–  sarebbe  
l’occasione giusta anche per 
rendere operativo il castello 
di manovra, che attende da an-
ni le omologazioni per essere 

utilizzato. I vigili del fuoco so-
no preziosi: il loro operato è 
fondamentale nei momenti di 
emergenza e difficoltà, si de-
ve fare tutto il possibile per 
consentire loro di lavorare nel-
le condizioni migliori». —

La funicolare dei Bottini
ferma per la revisione
Celle, i residenti: «Due mesi sono troppi»

Radiologia del San Paolo, Pozzo va in pensione e fa festa 

«Per i vigili del fuoco di Albenga
da sbloccare 650 mila euro»
Casella, consigliere regionale: «Caserma con locali chiusi»

CELLE LIGURE

D
ue mesi senza la fu-
nicolare accendo-
no  le  proteste  a  
Celle.  L’impianto  

che da alcuni anni collega il 
centro storico con la zona re-
sidenziale dei Bottini sarà 
fermato dal 5 ottobre per 
due mesi per consentire l’in-
tervento di revisione decen-
nale, in collaborazione con 
i tecnici ministeriali di An-
sfisa. Lo hanno annunciato 

sindaco Marco Beltrame e 
l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Martina Giacchino: «Si 
tratta di un intervento previ-
sto  dalla  normativa  che  
comporterà un controllo ap-
profondito dell’intera funi-
colare, con la verifica prati-
camente di ogni componen-
te  dell’impianto,  argani  
compresi.  La  chiusura  è  
quindi necessaria per per-
mettere lo svolgimento in si-
curezza di tutte le verifiche 
e delle attività tecniche fun-

zionali alla revisione».
Ai Bottini e in tutta la fra-

zione di Cassisi, però, sono 
sorte polemiche per la dura-
ta dello stop, ritenuta ecces-
siva. «Utilizziamo la funico-
lare ogni giorno per andare 
a fare la spesa in centro - 
hanno protestato alcuni re-
sidenti, soprattutto anziani 
-. La chiusura per due mesi 
ci causa grossi disagi».

Il sistema, inaugurato nel 
2016, è molto apprezzato 
perché, scendendo in linea 
retta, permette di  andare 
nel centro di Celle a piedi in 
pochi minuti. Le alternati-
ve sono un percorso con 
240 scalini accanto al trac-
ciato e la strada normale, 
che richiede in molti casi l’u-
tilizzo dell’auto privata. —

G. V.

L’Aurelia nel tratto di Albissola Marina interessato dai progetti di attraversamenti pedonali

Progetto di collegamento tra la disco Soleluna ed ex Barcollo
Il Comune ha chiesto il via ad Anas: «C’è l’ok dei vigili urbani»

Ha rivissuto con i colleghi e gli amici più cari 
una vita di lavoro, che in realtà è stata una mis-
sione, in ospedale. Dell’ospedale San Paolo in 
Valloria, il tecnico radiologo Marco Pozzo, è 
stato una colonna, un riferimento. Dopo 42 an-

ni e 10 mesi di lavoro, di cui 37 passati in ospe-
dale è arrivata l’ora di festeggiare la pensione. 
Una serata di emozioni al Wonder di Savona. A 
65 anni Marco Pozzo, storico consigliere comu-
nale, ha salutato il “suo” ospedale. 

Siri, capogruppo
di minoranza: 
«Non siamo 
stati ascoltati»

La caserma dei vigili del fuoco che si trova ad Albenga
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